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I portici di Bologna patrimo-
nio mondiale dell’umanità Unesco: 
un sogno che ha molte carte per 
diventare realtà.
E anche abbastanza velocemente: 
potrebbero esserci possibilità di 
entrare nella prestigiosa lista già 

dal prossimo anno. I tecnici stanno 
lavorano sodo per questo. 
L’iter è lungo e complesso. Sono 
diffusi in tutto il mondo i 911 siti 
che hanno passato l’esame e l’Italia 
con 145 siti è la prima nazione al 
mondo nel tour ideale dei luoghi 

più rappresentativi del pianeta per 
la cultura dell’umanità.
La concorrenza è molto for te. 
Anche perché l’ambito ricono-
scimento ha consentito finora un 
aumento medio del 20% del turismo 
nell’arco di 5/10 anni, percentuale 

destinata ad aumentare con i nuovi 
flussi turistici dei paesi emergenti.

I passi da compiere e quello 
che è già stato fatto
La richiesta all’organismo interna-
zionale deve partire del governo 

di Patrizia Zini

I portici sono pronti 
all'abbraccio dell'Unesco
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voro del genio creativo dell’uomo”, 
al numero 2 “mostra un importante 
interscambio di valori umani in un 
lungo arco temporale, sugli sviluppi 
della tecnologia, nella pianificazione 
urbana e nel disegno del 
paesaggio”, al 3 “è testi-
monianza eccezionale di 
una tradizione cultura-
le”, al 4 “costituisce un 
esempio straordinario di 
tipologia edilizia, di un 
insieme architettonico o 
tecnologico, o di un pae-
saggio”, al 5 “è esempio 
eccezionale di un insedia-
mento umano tradizionale”.
I tecnici ora devono produrre un 
dossier analitico e dettagliato che 
dimostri l’aderenza dei nostri porti-
ci a questi criteri. Il Comune ha già 
effettuato un censimento di tutti i 
portici che tiene conto anche dello 
stato di conservazione.
Perché c’è un altro impor tante 
documento da presentare all’Une-
sco, quello che dimostra che se 
il riconoscimento dovesse arriva-
re la gestione ottimale è garantita.  
Aspetto questo che ha le sue par-
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strare di avere per entrare nella 
Lista del Patrimonio Mondiale 
dell’Unesco.  Che, nelle proprie 
regole generali, prevede che il rico-
noscimento possa andare a quei 
luoghi che hanno almeno uno di 
dieci criteri fissati. Ma Bologna 
soddisfa ben più di una condizione. 
In particolare aderisce al criterio 
numero 1 “rappresenta un capola-

ticolarità visto che il portico è sin 
dall’inizio della sua storia un luogo 
privato ad uso pubblico.

LA CONCORRENZA: LE 
ALTRE CITTA’ CON PORTICI
Bologna ha oltre 42 Km di porti-
ci, 38 si snodano all'interno delle 
mura. A questi vanno aggiunti e i 
3,5 chilometri del portico di San 
Luca e i 600 metri del portico degli 
Alemanni.
Torino ha 13 Km di portici. Anche 
a Padova sono presenti, ma con 
l’avvento della Serenissima le sin-
gole casate patrizie vollero mani-
festare la loro importanza negan-

do la continuità della 
copertura. Innsbruck 
ha alcuni percorsi. 
Berna ha 6 km ed è 
già nella lista Unesco. 
Plaza Mayor a Madrid 
è circondata da edifi-
ci porticati. Insomma: 
tutti questi centri pur 
presentando notevoli 
esempi di architettura, 

non hanno fatto del percorso porti-
cato una scelta urbanistica capace 
di incidere sulle strade, sugli edifici 
e di caratterizzare l’intera città.

LA STORIA: IL PERCHÉ 
DI UN BENE UNICO
E’ tra il 1100 e il 1200 che la sto-
ria di Bologna si caratterizza con i 
portici. In quegli anni nasce l’Uni-
versità e la nostra diventa per anto-
nomasia, l’Alma Mater, la città del 
sapere. 
Il portico è l’evoluzione di tettoie 
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italiano.  Bologna ha realizzato di 
poter candidarsi per diventare sito 
Unesco nel 2006. Alla prima richie-
sta è stata immediatamente inseri-
ta dal ministero del Beni Culturali 
nella lista propositiva italiana che 
raccoglie l’elenco delle candidature 
che l’Italia ha intenzione di propor-
re nell’arco di 5/10 anni.
A dicembre il Comune di Bologna 
ha assunto formalmente l’impegno 
di dare impulso alla candidatura, 
fortemente supportato in questo 
dall'assessorato al turismo della 
provincia. 

I documenti 
da presentare ora
Eccezionali, universali, unici, inso-
stituibili: questi in estrema sintesi 
i valori fondamentali che il sistema 
dei portici di Bologna deve dimo- Le arcate 

si snodano
per oltre 42 km
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e di sporti. Le tettoie erano costi-
tuite da semplici pali che sorreg-
gevano una struttura provvisoria 
necessaria al lavoro e alla esposi-
zione delle merci degli artigiani. 
La naturale evoluzione di questa 
struttura fu quella di costruire un 
piano abitabile semplicemente rin-
forzando i pilastri. Gli sporti inve-
ce nascevano dall’esigenza di loca-
li abitabili all’interno della cerchia 
delle mura, anche per il grande 
richiamo che l’Università aveva di 
studenti stranieri in città. I locali 
posti ai piani superiori venivano 
fatti sporgere fino a necessitare 
di appoggi a terra, arrivando così 
alla creazione di porticati.
Il portico quindi nasce per rispon-
dere ad esigen-
ze pratiche e 
inizialmente fu 
il risultato della 
sottrazione di 
spazio pubbli-
co. 
Per questo il 
Comune inter-
venne nel 1211 
fissando la lar-
ghezza minima delle strade e sta-
bilendo che i nuovi por tici non 
dovessero sorgere sul suolo pub-
blico. Da questo momento il porti-

costruiti in legno e nel 1567 si 
ordinò la sostituzione delle colon-
ne lignee con altre in muratura o 
in pietra. Nel 1631 fu completata 
la costruzione del por tico degli 
Alemanni. Fra il 1674 e il 1739 fu 
costruito, grazie al contributo di 
tutta la cittadinanza, il portico di 
San Luca che è costituto da 666 
archi. 
A  metà  de l  ‘ 400  Ar i s to t i l e 
Fioravanti, prima che lo zar lo por-
tasse in Russia per realizzare chie-
se e palazzi al Cremlino, realizzò 
il portico del palazzo del Podestà. 
A metà del ‘500 Jacopo Barozzi, 
il Vignola, realizza il portico dei 
Banchi nel Pavaglione e poi andrà 
a Roma a lavorare per i Pontefici. 
Contemporaneamente Antonio 
Morandi, detto il Terribilia, pro-
gettò il portico in arenaria dell’Ar-
chiginnasio. Antonio di Vincenzo 
aveva già realizzato, duecento anni 
prima, nel 1300, il por tico della 
loggia della Mercanzia e quello 
della chiesa dei Servi. Alcune par-
ticolarità: il portico più basso è in 
via Begatto, quello più largo è il 
portico della Morte di fronte alla 
chiesa di Santa Maria della Vita. 
Quello più antico è in piazza della 
Mercanzia all’inizio di via Santo 
Stefano. •

co diventa parte 
integrante della 
pubblica via, ele-
mento costituito 
su suolo privato, 
ma di uso pubbli-
co. Disposizioni 
emanate fra i l 
1250 e il 1259 
obbl igavano  i 
p r o p r i e t a r i  a 

mantenere i portici liberi da qual-
siasi oggetto di intralcio e fissaro-
no l’altezza minima in 2,66 metri. 
Fra il 1250 e il 1267 si ottenne l’al-

lineamento dei fabbricati, conqui-
sta urbanistica molto importante 
che ha conferito anche importan-
za ar tistica ai por tici. Nel 1288 
si obbligarono i proprietari alla 
costruzione dei por tici laddove 
era consuetudine che vi fossero e 
quindi nella quasi totalità dell’area 
urbana. Nel 1363 si stabili che i 
portici non potevano più essere 
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offerta di abitazioni nella città di Bologna è
molto ampia. Numerosissime le agenzie

immobiliari che offrono all’utenza proposte
diverse per posizione, prezzo ed altro. Vi è

un’utenza di bolognesi che per ragioni varie decido-
no di spostarsi nell’ambito della città, o dalla perife-
ria verso il centro o viceversa dal centro verso la peri-
feria. A questo si aggiunge una domanda di utenti
speciali quali sono i molti manager che vengono a
lavorare con incarichi di responsabili presso le filiali
bancarie, sempre più numerose nel centro della città
e anche nell’immediata periferia. 

Bologna, che alcuni vogliono considerare terza capi-
tale d’Italia, oltre Roma e Milano, perché crocevia
importantissimo di percorsi ferroviari e stradali, ha
anche un aeroporto che è in continua crescita di viag-
giatori. Questo contesto lascia supporre come già oggi
può individuarsi che le più importanti aziende multi-
nazionali europee ed extra
europee abbiano anche a
Bologna sedi significative
dalle quali operano mana-
ger con un frequente turno-
ver. Per semplificare si può
pensare ad una Telecom, ad
una Nike, ma molte sono le
realtà che richiedono la pre-
senza di manager provenienti da altre residenze. Oltre
a quest’utenza vi è una presenza a Bologna di moltis-
sime persone che hanno il loro punto di riferimento
nell’università. Vi sono professori, ricercatori, che
vengono da altre parti di Italia o Europa. L’utenza

quantitativamente maggiore, nell’ordine di decine di
migliaia di persone, sono la componente degli studen-
ti universitari che vivono nella città per avere un
necessario raccordo con le facoltà di frequentazione.
Le utenze che abbiamo indicato hanno quindi ipotesi

di fruizione di alloggi che
sono diverse per l’età, per
situazione economica, per
inserimento avvenuto o
meno nel mondo del lavoro.
Le agenzie immobiliari svol-
gono un loro lavoro di inter-
cettazione della domanda di
questa utenza, pur tanto

diversificata, ma oggi stanno sorgendo, e sempre più
si caratterizzano, Residence che sono una proposta
mirata rivolta ad un target ben definito. Questi resi-
dence sono semplicemente delle offerte che non par-
tono dal presupposto di avere costose strutture di

ricevimento dell’ospite, ma residence sono perché ben
finalizzati ad una precisa domanda di fruizione degli
appartamenti e quindi con adeguati arredamenti e in
molti casi offerta di posti auto anche in stabili situati
nel centro della città. Un esempio significativo di tale
tipologia di residence è la società immobiliare Nute
Partecipazioni Spa. Questa società bolognese, che ha
una lunga storia di presenza sul mercato, ha, nell’ultimo
anno, organizzato Residence diversi per utenze diverse.

Una prima precisa informazione si può avere nel
RESIDENCE CORTE, locato nel centro storico,
quale una soluzione ideale per la domanda di un diri-
gente bancario o di un manager impegnato in una
società della città. Completamente ristrutturato,
questo residence offre degli appartamenti arredati in
modo piacevole e raffinato. Vi sono  comodità quali
aria condizionata, tv satellitare, e anche alcune pos-
sibilità di garage. La domanda dell’utenza viene

gestita attraverso internet o altri media e anche con
contatti telefonici.

RESIDENCE CAMPUS
Bologna è stata considerata la 12esima Università al
mondo perché città ed università reciprocamente si
qualificano. La città è il vero campus dove gli studen-
ti universitari possono vivere un’atmosfera speciale ed
essere contemporaneamente vicini tra loro e alle loro
facoltà universitarie. Anche gli appartamenti raggrup-
pati nel Residence Campus sono nuovi, ben arredati, e
prevedono sia l’affittanza singola che una affittanza
di due massimo tre studenti, a seconda della metra-
tura  e della disponibilità delle camere della singola
abitazione. Anche nel caso di Residence Campus l’in-
dividuazione  della domanda degli studenti avviene
attraverso vari media e in particolare attraverso un
specifico sito dedicato.
Il Residence Campus è nei pressi dell’accademia delle
belle arti in Zona Irnerio Zamboni.

www.affitti-bologna.it

Infine è stato posto sul mercato un Residence che
è stato nominato MAGGIORE, che propone appar-
tamenti di buona qualità, non arredati, con pian-
citi in marmo, garage, resi particolarmente piace-
voli e silenziosi da una recentissima ristruttura-
zione straordinaria. L’immobile si trova nei pres-
si dell’ospedale Maggiore in zona residenziale e
alberata.

Crediamo che l’organizzazione prevista da Nute
Partecipazioni Spa con i suoi diversi Residence possa
avvicinarsi in buona approssimazione a quella che è
la domanda dei molti target che abbiamo più sopra
rapidamente indicato.
Certo che la filosofia della società è di un’attenzione
continua e professionale nei riguardi dell’utenza.

Residence che rispondono ad una precisa
domanda di fruizione degli appartamenti

e quindi con adeguati arredamenti
e in molti casi con posti auto.

L’
Nute Partecipazioni Spa:

una nuova ospitalità
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La nostra richiesta
soddisfa almeno cinque 
dei dieci criteri fissati




